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PREMESSA 
 
A seguito della richiesta della Elettrochimica Valle Staffora S.p.A. (individuata d’ora in avanti con 
l’acronimo EVS), in data 21 Marzo 2018, ai sensi della Legge n. 447 del 26/10/1995, si è 
proceduto all’esecuzione di rilevazioni fonometriche in ambiente esterno, al fine della 
predisposizione di una valutazione previsionale di impatto acustico, relativa alla sede di via 
Tortona n. 73 – Rivanazzano Terme (PV)  
Tale valutazione è inclusa nello Studio Preliminare Ambientale, per l’espletamento della fase di 
verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale relativamente all’ampliamento 
dell’impianto sito in Via Tortona 73 – Rivanazzano Terme (PV), da attuarsi attraverso il progetto 
di costruzione di un nuovo capannone ad uso magazzino, in un’area attigua alla proprietà attuale.  

Attualmente la ditta esegue attività di stoccaggio, confezionamento e commercializzazione di 
prodotti chimici, organici e inorganici, presso il sito di via Tortona 73, Rivanazzano Terme (PV) 
mediante autorizzazione alle emissioni in atmosfera rilasciata dalla Provincia di Pavia (N°45/12ii) 
all’azienda Elettrochimica Valle Staffora S.p.A. ai sensi dell’art. 269 comma 8 del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i. e della circolare 1 AMB/2007 ora ricompresa nei disposti del D.P.R. 59/2013.  

La ditta, a partire dal 1978, esegue presso il sito di via Tortona 73 - Rivanazzano Terme (PV) 
attività di stoccaggio, confezionamento e commercializzazione di prodotti chimici, organici e 
inorganici, pericolosi e non pericolosi. 

I settori in cui ricadono i prodotti commercializzati sono i seguenti: alimentare, chimico-
farmaceutico, cosmetica, gomme e resine, trattamento acque, vernici ed industriale. 

Il ciclo normale, svolto nell’area di impianto esistente, prevede: 

a) approvvigionamento; 

b) stoccaggio; 

c) confezionamento; 

d) rivendita. 
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Le motivazioni che hanno portato alla presentazione del progetto di ampliamento dell’impianto di 
EVS sono le seguenti: 

• Le attuali aree di stoccaggio risultano attualmente poco funzionali o sature di prodotti. Il 
carico e lo scarico dei prodotti sui/dai mezzi avviene su piazzale scoperto. L’ampliamento 
del sito produttivo di EVS permetterà di riorganizzare in maniera più organica la gestione 
degli stoccaggi nelle aree attuali di impianto, garantendo una maggiore efficienza della 
logistica e un migliore coordinamento delle attività condotte in sito. 

• La parte di mercato di EVS, legato al settore farmaceutico, cosmetico e alimentare, 
richiede standard sempre più stringenti all’interno della propria filiera di produzione e 
commercializzazione, per cui anche da parte dei fornitori come EVS. In particolare, si 
richiede di rispettare standard elevati anche per quanto riguarda la qualità dello 
stoccaggio dei prodotti commercializzati. La costruzione di un nuovo capannone 
consentirà di allocare tutte le merci in aree coperte, al fine di garantire l’integrità e la 
pulizia del packaging dei prodotti commercializzati.  

• Il progetto di ampliamento, infine, permetterà di incrementare la capacità di stoccaggio 
dell’impianto rispetto alla condizione attuale, consentendo un potenziamento del volume 
di mercato. 

Lo scopo dell’indagine è quello di valutare preventivamente i livelli di emissione, immissione e 
differenziale presso i ricettori più prossimi e confrontarli con i limiti imposti dalla normativa 
vigente, per verificarne il rispetto. 
Sono state effettuate misurazioni, secondo le modalità previste dal Decreto 16 marzo 1998. 
Le misurazioni fonometriche sono state effettuate dall’ Ing. Giovanni Scanzi, Tecnico 
Competente ai sensi della Legge 447/95. 
La relazione è redatta ai sensi della Deliberazione Regione Lombardia n. VII/8313 del 08/03/2002 
e della Legge n. 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 
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1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
 
L’area in cui è ubicata l’azienda EVS si trova nella porzione occidentale dell’abitato di 
Rivanazzano Terme (PV), in via Tortona 73. 
Il progetto di ampliamento dell’impianto prevede la costruzione di un nuovo capannone ad uso 
magazzino, in un’area attigua all’attuale proprietà di EVS. 
In Figura 1 si riporta l’ortofoto con indicazione dei confini di sito attuali (in rosso) e dello stato di 
progetto di ampliamento (in azzurro). 
L’area campita in grigio, confinante con la ditta EVS, è di proprietà di un’altra azienda ed è 
pertanto da escludere dalle valutazioni della presente relazione. 
Le coordinate UTM dell’accesso all’area EVS allo stato attuale, sono le seguenti: 

• X: 499854.02 m E;  

• Y: 4974647.05 m N. 
I recettori selezionati sono: 

• Il recettore industriale (IND) selezionato è la Ghezzi Service S.r.l. posizionata al confine 
ovest del sito EVS. 

• Il recettore residenziale (RES) selezionato è una villetta posta a circa 160 m dal confine 
attuale di impianto e a 50 m dal confine del sito in ampliamento. 

I punti di misura in cui è stato eseguito il rilievo fonometrico in data 21 marzo 2018, sono stati 
distinti in due tipologie, ossia punti interni ed esterni alla EVS: 

• I punti di misura interni sono stati scelti come rappresentativi dell’area in cui si svolgono 
le fasi di lavoro (Punto INT 1) e dell’area al confine di sito (Punto INT 2). 

• I punti di misura esterni al sito sono stati scelti in corrispondenza dei recettori sensibili 
(industriale e residenziale) più prossimi alla EVS in condizioni di ampliamento.  

In Figura 1 si riportano i recettori e i punti di misura sopra citati. 
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Figura 1 – Ortofoto di inquadramento EVS e punti di misura. In rosso il perimetro dell’attuale impianto e i punti di 

misura, in azzurro il perimetro dell’ampliamento come da stato di progetto, in grigio la proprietà di un’altra azienda) 

 
Di seguito si riporta stralcio tratto dal DUSAF 5.0 nel quale l’area è individuata come 
“Insediamenti industriali, artigianali, commerciali”. 

 

Punto di misurazione 
Fonometrica RES 

Recettore 
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Figura 2 – Estratto catastale da Geoportale Lombardia (layer mappe catastali), raffigurante in rosso l’area 
attualmente operativa e in verde l’area oggetto di ampliamento 

EVS 

Ampliamento 
EVS 

Altra azienda 
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2. SITUAZIONE ACUSTICA E SORGENTI SONORE 
 
Il progetto di ampliamento del sito EVS prevede la costruzione di un capannone che verrà adibito 
esclusivamente a magazzino per stoccaggio di prodotti chimici. Nell’area di ampliamento non 
verranno pertanto effettuate operazioni di confezionamento dei prodotti chimici, che 
continueranno ad essere svolte nell’area esistente di impianto. 

I settori in cui ricadono i prodotti commercializzati sono i seguenti: alimentare, chimico-
farmaceutico, cosmetica, gomme e resine, trattamento acque, vernici ed industriale. 

Il ciclo normale, svolto nell’area di impianto esistente, prevede: 

a) approvvigionamento; 

b) stoccaggio; 

c) confezionamento; 

d) rivendita. 

 
Nello scenario di progetto, le sorgenti acustiche (So) dell’attività di EVS saranno le seguenti, per il 
nuovo magazzino: 

• So1: automezzo in transito per trasporto di materie prime. 

• So2: automezzo in transito per trasporto di materie prime. 
I muletti elettrici opereranno solo all’interno dell’impianto, per cui non vengono considerati tra le 
sorgenti acustiche che impattano sulle emissioni sonore totali esterne alla EVS. 
E’ presente inoltre traffico stradale sulla strada SP 196, che collega il Comune di Rivanazzano 
Terme con il Comune di Tortona, che influisce significativamente sul clima acustico della zona 
oggetto di valutazione. 
 
Le principali sorgenti sonore che saranno presenti nello scenario di progetto sono: 

• So1: transito automezzi– Livello di potenza acustica: 85 dB(A) – Attività nel periodo diurno; 

• So2: transito automezzi – Livello di potenza acustica: 85 dB(A) – Attività nel periodo diurno. 
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Figura 3. Ubicazione delle sorgenti di progetto per EVS 
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Nella tabella seguente si riporta l’elenco delle sorgenti di progetto, la potenza sonora a loro 
associata ed il tempo di funzionamento (espresso in secondi di funzionamento nell’arco di 1 ora). 
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Tabella 1 – Sorgenti di progetto per EVS 

Sorgente Livello di Potenza 
acustica -Lw (dBA) 

Tempo di 
funzionamento 
(secondi/ora) 

Posizioni in Figura 3 

So1 85 dBA 300 1,2,3,4 

So2 85 dBA 300 1,2,3,4 

 
Ai fini della valutazione dell’impatto acustico, si è considerato lo scenario cautelativo per cui nel 
periodo di riferimento di un’ora in periodo diurno, tutte le sorgenti saranno in funzione.  
Si specifica che le sorgenti So1 ed So2 opereranno presso tutte le aree esterne ai capannoni, 
nelle posizioni 1, 2, 3, 4 indicate in Figura 2; 
Per tale motivo nella Figura 2 sono state riportate in quattro differenti posizioni. Ne consegue che 
il loro funzionamento nel tempo di riferimento sarà diviso tra queste quattro differenti posizioni.  
A scopo cautelativo nel calcolo previsionale dell’impatto acustico è stata considerato lo scenario 
in cui le due sorgenti si trovino contemporaneamente alla minore distanza possibile dal ricettore 
in esame. 
Nella tabella seguente sono riportate le distanze di ciascuna sorgente dal recettore oggetto di 
valutazione. 

Tabella 2 – Distanza dai recettori RES ed IND per le sorgenti di progetto 

Sorgente Distanza da Recettore  
RES (m) 

Distanza da Recettore  
IND (m) 

So1 50 20 

So2 50 20 

 
Per caratterizzare le sorgenti sono stati utilizzati dati di rumorosità relativi a lavorazioni analoghe - 
svolte nelle medesime condizioni operative - a quelle che verranno effettuate presso l’impianto in 
esame.  
Le sorgenti sonore che caratterizzano maggiormente in clima acustico dell’area allo stato attuale 
sono: le attività produttive presenti nelle vicinanze dei recettori e della EVS e il traffico stradale 
sulla SP 196. 
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3. DEFINIZIONI TECNICHE 
 

Ambiente abitativo: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone o di 
comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad 
attività produttive salvo per quanto concerne l’immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai 
locali in cui si svolgono le attività produttive. 
Inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno 
tale da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la salute umana, 
deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o 
dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi. 
Sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili 
anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, 
aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali e agricole; i parcheggi, le aree adibite a 
stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree 
adibite a attività sportive e ricreative. 
Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti non comprese al punto precedente. 
Livello di pressione sonora: Esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro 
mediante la scala logaritmica dei decibel (dB) ed è dato dalla relazione seguente: 

dBp
pLp

2

0
log10 





=  

dove p è il valore efficace della pressione sonora misurata in pascal (Pa) e p0 è la pressione di 
riferimento (relativo alla soglia di udibilità a 1.000 Hz) che si assume uguale a 20 micropascal in 
condizioni standard. 
Intensità sonora: Esprime l’energia sonora che è stata emessa da una sorgente  e raggiunge la 
superficie S perpendicolare alla direzione di propagazione: 

C
PI
*

2

ρ
=  

 
dove: P: la pressione sonora; 

ρ : la densità del mezzo; 
 C: la velocità del suono nel mezzo. 
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Livello di intensità sonora: Esprime il valore di intensità acustica di un fenomeno sonoro mediante 
la seguente relazione: 

0

log10
I
ILI =  

dove 0I  è il valore di soglia al di sotto del quale l’orecchio umano non percepisce alcun suono ed 

è pari a 10-12 watt/m2. 
Con i valori di riferimento generalmente utilizzati, il livello di pressione sonora  e quello di intensità 
sonora risultano pressoché numericamente uguali; in realtà i due livelli differiscono di soli 0,07 dB 
(a pressione e temperatura normali), quantità che può ritenersi trascurabile in acustica 
ambientale. 
Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”: E’ il parametro fisico adottato per 
la misura del rumore, definito dalla relazione analitica seguente : 

)()(1log10
0

2
0

2

),( AdBdt
p

tP
T

Leq
T

A
TA 








= ∫  

dove: PA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A (norma 
I.E.C. n°651); 

 p0: il valore della pressione sonora di riferimento; 
 T: l’intervallo di integrazione; 
Leq(A)T esprime il livello energetico medio del rumore ponderato in curva A, nell’intervallo di tempo 
considerato. 
Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine 

TL (LAeq,TL): il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a 
lungo termine (LAeq,TL) può essere riferito:  

a) al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di 
pressione sonora ponderata "A" relativo a tutto il tempo TL, espresso dalla relazione :  

 
essendo N i tempi di riferimento considerati.  
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4. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 
 
La Legge n. 447/95 definisce inquinamento acustico come l’introduzione di rumore nell’ambiente 
abitativo o nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività 
umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei 
monumenti, dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti 
stessi. 
Il D.P.C.M. 14/11/97 prevede la classificazione del territorio comunale in zone di sei classi: 
Classe I - Aree particolarmente protette 
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la 
loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate allo svago, aree residenziali rurali, 
aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 
Classe II - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 
locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza 
di attività industriali e artigianali. 
Classe III - Aree di tipo misto 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, 
con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali 
interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 
Classe IV - Aree di intensa attività umana 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 
densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di 
attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le 
aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 
 

Classe V - Aree prevalentemente industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di 
abitazioni.
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Classe VI - Aree esclusivamente industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali prive di 
insediamenti abitativi. 
Viene poi fissata una suddivisione dei livelli massimi in relazione al periodo di emissione del 
rumore, definito dal decreto come "Tempo di riferimento": 

1. periodo diurno dalle ore 6.00 alle ore 22.00; 
2. periodo notturno dalle ore 22.00 alle ore 6.00. 
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5. LIMITI NORMATIVI DEL LIVELLO SONORO 

5.1 Limiti Normativi  

5.1.1 Valore limite di Immissione 

Sono definiti dalla L. 447/95, art.2 c.1 lett. f), come ““il valore massimo di rumore che può essere 
immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in 
prossimità dei ricettori”. 
Tale limite è distinto dall'art. 2 c.3 della L. 447/95, in due tipologie: 

• Valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 
ambientale. 

• Valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 
equivalente di rumore ambientale e di rumore residuo. 

Livello di rumore Ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 
determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello 
prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente 
identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. 
Livello di rumore Residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
"A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con 
le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi 
sonori atipici. 
Per la verifica dei limiti di immissione assoluti, deve essere escluso il traffico stradale, la cui 
regolamentazione è definita dal D.Lgs 142 del 30 marzo 2004. 
I valori limite assoluti di immissione, fissati dall'art.3 del D.P.C.M. 14/11/1997, sono riassunti nella 
seguente tabella: 
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Classi di denominazione 
d'uso del territorio 

Tempi di riferimento 
Diurno 

(6.00-22.00) 
Notturno 

(22.00-6.00) 
I - Aree particolarmente protette 50 40 

II - Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III - Aree di tipo misto 60 50 

IV - Aree di intensa attività umana 65 55 

V - Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI - Aree esclusivamente industriali 70 70 

 
Le misure sono effettuate in prossimità dei ricettori e comprendono il contributo di tutte le sorgenti 
sonore presenti. 
I valori limite differenziali sono fissati dall'art.4 del D.P.C.M. 14/11/1997 in: 

• 5 dB(A) per il periodo diurno; 

• 3 dB(A) per il periodo notturno. 
all’interno degli ambienti abitativi. 
Non si applicano nelle aree di Classe VI (esclusivamente industriali) e nei casi in cui il rumore sia 
“trascurabile” (vedi tabella seguente). 

 
Situazione di non applicabilità del differenziale (rumore trascurabile) 

 

Rumore ambientale dB(A) Periodo diurno Periodo notturno 

A finestre aperte < 50 < 40 

A finestre chiuse < 35 < 25 

 

5.1.2 Valore limite di Emissione 

La normativa vigente presenta un’ambiguità interpretativa relativamente alla posizione presso la 
quale deve essere rilevato il livello di emissione di una sorgente. Secondo la definizione 
contenuta nella Legge 447/95, esso deve essere misurato in prossimità della sorgente, mentre 
secondo il successivo D.P.C.M. 14/11/97 stabilisce che i rilevamenti debbano essere effettuati 
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negli spazi utilizzati da persone e comunità. Anche le linee guida del D.M. 31/01/2005 
confermano l’impostazione del D.P.C.M. 14/11/97, parlando di “rumore immesso dalla sorgente 
specifica in corrispondenza del recettore”. 
Gli Enti preposti hanno fornito chiarimenti in merito a tale problematica, privilegiando le 
indicazioni normative più recenti, dando priorità pertanto alla modalità operativa più cautelativa e 
di maggior tutela della popolazione, specificando che le misure dei livelli di emissione devono 
essere effettuate sia al confine di proprietà, sia presso i ricettori presenti nelle aree circostanti e 
che il valore del livello di emissione misurato/calcolato presso il Recettore deve essere 
confrontato con i limiti riportati nella Tabella B del D.P.C.M. 14/11/97, considerando la classe di 
destinazione d’uso a cui il Recettore appartiene. 
Come definito al punto 14 del D.M. 16 marzo 1998, il livello di emissione è “il livello continuo 
equivalente di pressione sonora ponderato A, dovuto alla sorgente specifica”. Al punto 11 dello 
stesso allegato, si definisce livello di rumore ambientale “il livello continuo equivalente di 
pressione sonora ponderato A, prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e 
durante un tempo determinato”. Dall’analisi di tali definizioni si deduce che il livello di emissione è 
il livello di rumore ambientale, relativo ad una singola sorgente sonora. 
Con riferimento a quanto contenuto al punto 11 dell’Allegato A al D.M. 16 marzo 1998, il livello di 
emissione, da confrontare con i limiti, deve essere riferito a Tr (tempo di riferimento), tenendo 
pertanto in considerazione il periodo di funzionamento di una sorgente sonora. 
Per la verifica dei limiti di emissione, deve essere escluso il traffico stradale, la cui 
regolamentazione è definita dal D.Lgs 142 del 30 marzo 2004. 
 
I valori limite di emissione, fissati dall'art.2 del D.P.C.M. 14/11/1997, sono riassunti nella 
seguente tabella: 

Classi di denominazione 
d'uso del territorio 

Tempi di riferimento 
Diurno 

(6.00-22.00) 
Notturno 

(22.00-6.00) 
I - Aree particolarmente protette 45 35 

II - Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III - Aree di tipo misto 55 45 
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Classi di denominazione 
d'uso del territorio 

Tempi di riferimento 
Diurno 

(6.00-22.00) 
Notturno 

(22.00-6.00) 
IV - Aree di intensa attività umana 60 50 

V - Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI - Aree esclusivamente industriali 65 65 

 
  

5.1.3 Situazioni Transitorie 

In assenza della predisposizione e dell’approvazione del piano di zonizzazione acustica, 
riportante la classificazione del territorio comunale prevista dall'art.6, c.1, lett.a), della L.447/95, si 
applicano i limiti transitori fissati dall'art.6 c.1 del D.P.C.M. 01/03/1991, riassunti nella tabella 
seguente: 

Zonizzazione Limite diurno 
Leq (A) 

Limite notturno 
Leq (A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (D.M. 1444/68) 65 55 

Zona B (D.M. 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente Industriale 70 70 

 
 

5.1.4 Limiti per la situazione in esame 

Dal PGT di Rivanazzano Terme (PV) si evince il piano di Piano di Zonizzazione Acustica definito 
in base alla Legge Quadro n. 447/1995 e alla Legge Regionale 13/2001. 
Per il caso in esame, si riporta di seguito lo stralcio del Piano di Classificazione Acustica con 
relativa legenda, con evidenziata la posizione dei recettori industriale e residenziale selezionati e 
dell’area della ditta EVS. 
Dalla mappa di  Figura 4 si evince che il recettore residenziale ricade in classe IV, mentre il 
recettore industriale e la ditta EVS sono inclusi nella classe V del Piano di Classificazione 
Acustica di Rivanazzano Terme (PV). 
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Figura 4. Stralcio delle Tavola 1.2 e 1.4 del Piano di Classificazione Acustica per il Sito di EVS,  

PGT del Comune di Rivanazzano Terme (PV)  

 

RECETTORE 
RESIDENZIALE 

RECETTORE 
INDUSTRIALE 

EVS 
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Valore limite di emissione 
 

 
Classi di denominazione 

d'uso del territorio 
Valori limite di emissione 

Diurno 
(6.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-6.00) 

Recettore Residenziale IV - Aree di intensa attività umana 60 50 

Recettore Industriale V - Aree prevalentemente 
industriali 65 55 

Sito EVS V - Aree prevalentemente 
industriali 65 55 

 
Valori limite assoluti di immissione  
 

 
Classi di denominazione 

d'uso del territorio 

Valori limite assoluti di immissione 
Diurno 

(6.00-22.00) 
Notturno 

(22.00-6.00) 
Recettore Residenziale IV - Aree di intensa attività umana 65 55 

Recettore Industriale V - Aree prevalentemente 
industriali 70 60 

Sito EVS V - Aree prevalentemente 
industriali 70 60 
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6. RILEVAMENTO DEL RUMORE 
 
Le modalità di misura del rumore e la strumentazione utilizzate sono quelle riportate dal Decreto 
16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 
Prima dell’inizio delle misure sono state acquisite tutte le informazioni che possono condizionare 
la scelta del metodo, dei tempi e delle posizioni di misura. 
I rilievi di rumorosità tengono conto delle variazioni sia dell’emissione sonora delle sorgenti che 
della loro propagazione. Sono stati rilevati tutti i dati che conducono ad una descrizione delle 
sorgenti che influiscono sul rumore ambientale nelle zone interessate dall’indagine. 
Le misure sono state arrotondate a 0,5 dB(A). 
Le misurazioni sono state effettuate il fonometro Svantek 948, il cui certificato di taratura è 
riportato in Allegato 3. 

6.1 Strumentazione utilizzata 

La strumentazione utilizzata è di classe 1, in conformità alle norme IEC 651/79 e 804/85 (CEI EN 
60651/82 e CEI En 60804/99). Prima e dopo ogni serie di misure la strumentazione è stata 
calibrata mediante il calibratore in dotazione, verificando che lo scostamento non sia superiore a 
0,3 dB (Norma UNI 9432/02). L’analisi della rumorosità per la ricerca delle componenti tonali si 
svolge nell’intervallo di frequenza compreso tra 20 Hz e 20 kHz. E’ opportuno precisare che le 
misurazioni sono state effettuate secondo quanto previsto dall’Allegato B, punto 2b del Decreto 
16 marzo 1998 (misure con tecnica di campionamento).  
Per il confronto con i limiti fissati dalla normativa (rumore ambientale) si sono utilizzati i valori 
riscontrati ad Azienda in funzione (Azienda “Accesa”) e ad Azienda “spenta”. 
 

 

TIPO MARCA E MODELLO 
N. 

MATRICOLA 
DATA 

TARATURA 
CERTIFICATO DI 

TARATURA N. 

Fonometro 
integratore 

Svantek Modello 948 11512 19/09/2016 LAT 068 38003-A 

Preamplificatore Svantek Modello SV12L 11408 19/09/2016 LAT 068 38003-A 

Microfono Svantek Modello SV22 4013167 19/09/2016 LAT 068 38003-A 
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TIPO MARCA E MODELLO 
N. 

MATRICOLA 
DATA 

TARATURA 
CERTIFICATO DI 

TARATURA N. 

Calibratore 
Larson Davis Mod. CA 

250 
1587 27/09/2016 LAT 068 38045-A 

 

6.2 Condizioni di misura  

I tempi di interesse per lo svolgimento dell’indagine, secondo le definizioni contenute nell’Allegato 
A del D.M. 16/03/98 sono i seguenti: 

• Tempo di riferimento (TR): DIURNO 

• Tempi di misura (TM): vedasi grafici misurazioni fonometriche. 
Il microfono è stato posizionato a 1,5 mt di altezza dal terreno e a 1 mt. da altre superfici 
riflettenti. 
Le condizioni meteorologiche si sono mantenute entro i limiti previsti dalle norme CEI 29-10 ed 
EN 60804/1994. In particolare, durante le misurazioni non vi è stata presenza di precipitazioni 
atmosferiche, di nebbia e/o neve; la velocità del vento è risultata inferiore a 5 m/s.  
In Allegato 2 si riportano le schede con le informazioni relative alle misure eseguite (posizione, 
documentazione fotografica, tempo di misura, condizione di misura) dei sei punti di misurazione. 

6.3 Risultati delle misure   

Nella tabella seguente si riassumono i dettagli relativi ai rilievi fonometrici e i risultati delle misure 
in ciascun punto. I valori misurati di Leq (definito in tabella “Leq corretto”) vengono arrotondati 
allo 0,5 ai sensi dell’allegato B, punto 3 del Decreto 16/03/98 (si vedano le tabelle successive), ad 
eccezione dei valori misurati ai recettori ad “impianto spento” (si vedano le misure 1 e 4). 

Tabella 3 – Schema delle misure eseguite in data 21/3/2018 

N. 
Misura 

Data 
misura 

Punto di 
misura 

Ora inizio 
misura 

Condizione 
Risultati delle misure,  

Leq 
dB(A) 

1 21/3/2018 Recettore 
Residenziale 

12:31 EVS - impianto spento 58,9 

2 21/3/2018 Recettore 
Residenziale 

13:33 EVS - impianto acceso 59 
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N. 
Misura 

Data 
misura 

Punto di 
misura 

Ora inizio 
misura 

Condizione 
Risultati delle misure,  

Leq 
dB(A) 

3 21/3/2018 Recettore 
Industriale 

11:36 EVS - impianto acceso 47 

4 21/3/2018 Recettore 
Industriale 

12:06 EVS - impianto spento 45,3 

5 21/3/2018 Punto interno 
1 

10:15 EVS - impianto acceso 58 

6 21/3/2018 Punto interno 
2 

10:48 EVS - impianto acceso 46,5 

Nota bene: le misure non sono state inserite in ordine temporale, ma per tipologia di punto di misura. 

 
Si specifica che il recettore residenziale è posizionato sulla strada SP 196, per cui le emissioni 
sonore generate dal traffico risultano predominanti rispetto a quello dell’impianto EVS. Non si 
rileva distinzione tra impianto acceso ed impianto spento in tale punto di misura (si vedano le 
misure n. 1 e 2 di Tabella 3).  
Per il recettore industriale invece, risulta una lieve differenza per le due condizioni di 
funzionamento di impianto. (si vedano le misure n. 3 e 4 di Tabella 3). 
 



 

COMMITTENTE TITOLO VERSIONE DATA STAMPA PAGINA 
Elettrochimica Valle Staffora 
S.p.A. 
Via Tortona, 73 - Rivanazzano 
Terme (PV) 

Valutazione Previsionale Impatto Acustico 
 0 13/06/2018 25 di 32 

 

7. PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO 
 
La valutazione previsionale di impatto acustico è stata effettuata mediante l’utilizzo di formule 
basate sul calcolo dei livelli sonori mediante l’uso delle leggi fisiche che regolano la propagazione 
del suono stesso. 

7.1 Descrizione della metodologia  

Come dati di partenza, si assumono le caratteristiche delle sorgenti sonore presenti e il loro livello 
di potenza sonora. Si identifica quindi un’area, o una zona più o meno vasta, oggetto dello studio, 
entro cui si desidera conoscere gli effetti delle sorgenti, o della singola sorgente. 
La sorgente puntiforme è nella pratica quella più importante in quanto molte sorgenti reali 
possono essere considerate come puntiformi quando la loro distanza dal punto di ricezione è 
molto maggiore delle sue dimensioni lineari. 
Nelle condizione di sorgente puntiforme, il livello sonoro che raggiunge un bersaglio è esprimibile 
con la relazione: 
LB = LF – (Ad+ At +Aa + Ab) 
 
dove :  

• LB è il livello di pressione sonora misurabile al bersaglio; 

• LF è il livello di pressione sonora misurata alla distanza di riferimento di 1 m dalla fonte di 

produzione (dB); 

• Ad è l’attenuazione dovuta dalla distanza (dB); 

• At  è l’attenuazione dovuta al terreno(dB); 

• Aa è l’attenuazione dovuta alla atmosfera (dB); 

• Ab è l’attenuazione dovuta a presenza di barriere tra la fonte e il bersaglio (dB). 

Attenuazione dovuta dalla distanza 

L’energia sonora si propaga in modo inversamente proporzionale al quadrato delle distanze. In 
caso di propagazione sferica omnidirezionale l’attenuazione dovuta dalla distanza da un punto P1 
a una distanza d1 dalla sorgente stessa a un punto P2 posto a una distanza d2 dalla sorgente 
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risulta essere pari a 20 log d2/d1. Conoscendo il livello di pressione sonora nel punto P1 il livello 
di pressione sonora nel punto P2 sarà dato da: 
LP2 = LP1 – 20 log d2 /d1. 
Da questa si ricava che per ogni raddoppio della distanza (d2/d1) si ha un decadimento di LP2 – 
LP1 corrispondente a 6 dB. 
In caso di propagazione cilindrica omnidirezionale (tipica di una sorgente lineare) l’attenuazione 
dovuta alla distanza da un punto P1 a una distanza d1 dalla sorgente stessa a un punto P2 posto 
a una distanza d2 dalla sorgente risulta essere pari a 10 log d2/d1. 
Attenuazione dovuta all’atmosfera e al terreno 

Poiché il suono in ambiente esterno non si propaga in un mezzo elastico ideale ma 
nell’atmosfera, questa esercita un assorbimento di energia che si traduce in un ulteriore 
decadimento dell’intensità sonora. L’assorbimento aumenta con la distanza in quanto aumenta lo 
spessore del mezzo assorbente, con una attenuazione tanto più elevata con le alte frequenze. 
Più nel dettaglio si possono anche considerare i fattori meteorologici che influiscono 
sull’impedenza acustica, quali umidità relativa e temperatura dell’atmosfera. 
In questo caso si può calcolare Aa come: 

Aa = •• dα 100-1 
L’assorbimento atmosferico ha significatività a distanze di qualche centinaio di metri. Comunque 
esso non viene quasi mai preso in considerazione negli studi d’impatto, sia per mantenere un 
margine cautelativo, sia per la variabilità dell’assorbimento stesso in relazione alla temperatura e 
all’umidità relativa, fattori che ovviamente non possono essere previsti, salvo che su basi medie. 
Attenuazione del rumore attraverso barriere 

Un opportuno ostacolo posto tra la sorgente e l’ascoltatore può proteggerlo dalle onde acustiche. 
Per assicurare una determinata zona d’ombra protetta è necessario che la dimensione della 
barriera (altezza o larghezza) non consenta alle onde sonore di aggirare la barriera stessa 
creando delle zone grigie di diffrazione che interessano il bersaglio. 
L’ostacolo è tanto più efficace quanto è elevata la sua massa, quindi è costituito da materiali 
compatti, pesanti e non elastici, che non consentono passaggi d’aria o trasmissione di vibrazioni. 
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Il potere fonoisolante di un materiale R, è regolato da un punto di vista teorico dalla legge della 
massa 
R = 20 log (M f) – 48 
dove:  

• R è il potere fonoisolante (dB); 

• M è la massa per unità di superficie del divisorio; 

• f è la frequenza del suono incidente. 

Si ha un decadimento di 6 dB per ogni raddoppio di Mf. La maggior parte dei reali elementi di 
edifici consiste di vari elementi, come elementi di divisorio diversi, porte e finestre. R “composito” 
indica l’isolamento ottenuto dalla costruzione complessiva. Per calcolare in via qualitativa il 
potere fonoisolante composito di una costruzione si deve tener conto di R e della superficie di 
ogni elemento come è visibile dalla relazione seguente: 

 

7.1.1 Calcolo del Livello di emissione presso i recettori e confronto con i limiti 

Per le sorgenti in esame (assimilabili a puntuali), l’abbattimento dovuto alla distanza è stato 
calcolato valutando un abbattimento calcolabile con la formula 20log(d2/d1). 
In via cautelativa, per il calcolo del livello di rumorosità presso i recettori nello scenario di progetto 
si è fatto riferimento alla attenuazione della rumorosità esclusivamente in funzione della 
divergenza geometrica, non considerando l’attenuazione dovuta ad altri fattori. I valori ottenuti 
relativamente allo scenario di progetto sono pertanto da considerarsi sovrastimati. 
Nelle tabelle seguenti sono riportati i livelli di emissione che si avrebbero presso i recettori nel 
caso in cui tutte le sorgenti funzionassero contemporaneamente ed in maniera continuativa 
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nell’arco del periodo di riferimento. Nelle tabelle seguenti si riporta il contributo di ciascuna delle 
sorgenti rispettivamente presso ciascun recettore ed in particolare i parametri riportati sono i 
seguenti: 

• LAeq,TL relativo al tempo di riferimento TL, fissato pari a 300 s, nel tempo di 
funzionamento di 1 ora, calcolato a partire dal valore di potenza sonora di progetto, 
definito da ciascuna sorgente, che da contributo al recettore IND e RES;  

• Minima distanza delle sorgenti di progetto dai recettori RES e IND. 
Tabella 4 – Contributo delle sorgenti presso i recettori alle distanze minime da recettori – Scenario cautelativo con le 

sorgenti funzionanti contemporaneamente ed in maniera continuativa nell’arco dell’intero periodo di riferimento 

Sorgente 
LAeq,TL  
presso 
RES,            
dB(A) 

Distanza da 
Recettore 

RES, 
(m) 

LAeq,TL  
presso IND, 

dB(A) 

Distanza da 
Recettore  

IND, 
(m) 

S1 32,2 50 40,2 20 

S2 32,2 50 40,2 20 

 
Sommando i contributi di ciascuna delle sorgenti presso RES ed IND riportati in Tabella 4, è stato 
calcolato il livello di emissione atteso presso ciascun recettore, nel caso in cui tutte le sorgenti 
funzionassero contemporaneamente ed in maniera continuativa nell’arco del periodo di 
riferimento (300 s ogni ora).  
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Recettore RES 
Leq = Leq So1 + Leq So2 dB(A) 
Leq = 35,21 dB(A) < 60 dB 
(Limite emissione vigente classe IV - Aree di intensa attività umana = 60 dB(A)) 
 
Recettore IND 
Leq = Leq So1 + Leq So2 dB(A) 
Leq = 43,21 dB(A) <65 dB(A) 
(Limite emissione vigente classe V - Aree prevalentemente industriali = 65 dB(A)) 
 
Si rammenta che ai fini della previsione dei livelli di rumore presso i recettori RES e IND, si è fatto 
riferimento esclusivamente alla attenuazione del suono per divergenza geometrica, senza 
considerare l’attenuazione della rumorosità dovuta al terreno, all’atmosfera, alla presenza di 
barriere tra la sorgente e il bersaglio. Si può pertanto ritenere che il livello di emissione calcolato 
sia cautelativamente sovrastimato. Anche in tale ipotesi fortemente cautelativa sarebbero 
rispettati i valori limite di emissione fissati dalla classificazione acustica per i recettori 
RES e IND. 
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7.1.2 Calcolo del Livello di immissione  

ANTE OPERAM 
In data 21/03/2018 è stata svolta una campagna di monitoraggio ante operam presso i recettori 
RES e IND e all’interno del sito EVS. In allegato 2 sono riportate le schede fonometriche delle 
misure eseguite. Nella tabella seguente si riportano i livelli rilevati presso i recettori nella 
condizione di “impianto acceso”. 

Tabella 5 – Livelli ante operam presso i recettori in periodo diurno dB(A) 

 RES IND 

Leq (dBA) 59 47 

Durante l’indagine fonometrica è stato percepito rumore derivante da attività antropiche (attività 
produttive nelle vicinanze), rumore da traffico stradale proveniente dalla vicina SP 196. 
Per valutare il rispetto dei valori assoluti di immissione si è proceduto ad effettuare la somma del 
livello di rumore generato dalle sorgenti di progetto presso i recettori RES e IND (nell’ipotesi in cui 
funzionino tutte contemporaneamente) e del livello ante operam rilevato presso gli stessi.  
 
LIVELLO DI IMMISSIONE ASSOLUTO PRESSO I RECETTORI NELLO SCENARIO FUTURO 
Recettore RES 
Leq  = Leq AO (RES)+ Leq (impianto da progetto) dB(A) 
Leq = 59 + 35,21 = 59,02 dB(A) <65 dB(A) 
(Limite emissione vigente classe IV - Aree di intensa attività umana = 65 dB(A)) 
 
Recettore IND 
Leq  = Leq AO (IND)+ Leq (impianto da progetto) dB(A) 
Leq = 47 + 43,21= 48,52 dB(A) <70 dB(A) 
(Limite immissione vigente classe V - Aree prevalentemente industriali = 70 dB(A)) 
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7.1.3 Limiti di immissione differenziale 

Attraverso le misurazioni del livello di rumore residuo eseguite in data 21/3/2018, ad impianto 
fermo, è possibile verificare il livello del rumore differenziale.  

In allegato 2 è riportata la scheda fonometrica delle misure eseguite. Nella tabella seguente si 
riportano i livelli di rumore residui rilevati presso i recettori RES e IND.  

Tabella 5 – Livelli di rumore misurato presso i recettori in periodo diurno (dBA),  

condizioni di “impianto acceso e spento” 

 
RES IND 

Condizione di 
misura 

Leq (dBA) 59 47 
Impianto acceso-

rumore 
ambientale 

Leq (dBA) 58,9 45,3 
Impianto spento- 
rumore residuo 

 

Si procede al calcolo della differenza (Δ) fra il rumore ambientale ed il rumore residuo:  
Secondo quanto riportato nei paragrafi precedenti, il livello di rumore diurno post operam presso i 
recettori sarà calcolato nel seguente modo.  

 

INCREMENTI DEL RUMORE IMMESSO 

Recettore RES 
Incremento immissione = Leq post operam – Leq residuo 

Leq post operam = 59,02 dBA 

Leq residuo = 58,9 dBA 

Ne consegue un incremento del valore rumore pari a 0,12 dBA 
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Recettore IND 

Incremento immissione = Leq post operam – Leq residuo 

Leq post operam = 48,52 dBA 

Leq residuo = 45,3 dBA 

Ne consegue un incremento del valore rumore pari a 3,22 dBA 

 
Per quanto sopra, si può ritenere che, dal confronto tra il livello di immissione presso i recettori 
nello scenario di progetto con il livello di rumore residuo, risulta che a seguito della modifica 
oggetto della presente valutazione si prevedono incrementi presso il punto di previsione inferiori a 
5 dB(A) in periodo diurno. 
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8. CONCLUSIONI 
 
In considerazione di quanto in precedenza riportato, si valuta la compatibilità acustica in relazione 
ai limiti vigenti stabiliti dalla normativa vigente, per il periodo diurno, per quanto concerne il 
progetto di ampliamento del sito di Elettrochimica Valle Staffora S.p.A. 
Nei grafici allegati vengono riportati gli andamenti temporali del rumore registrato durante i rilievi. 
Per ogni misura è riportata la Time History e l’andamento del livello equivalente nel tempo di 
misura, oltre all’analisi spettrale. 



Allegato 1 – Censimento dei recettori 

 



 

 
Censimento recettori acustici 

Cod. Recettore RES 

 

Dati identificativi 
Provincia PV 
Comune Rivanazzano 

Terme 
Località  
Indirizzo Via Tortona 73 
Coord. X 499627.92 m E 
Coord. Y 4974625.92 m N 
  

Caratteristiche del recettore 
Distanza recettore – opera  170 m da confine 

esistente, 
50 m da confine 

ampliamento 
Destinazione d’uso    
Classificazione acustica CLASSE IV 

 

Altezza (m) 8 
Numero di piani 2 
Stato di conservazione Buono 
Quota p.c. (m s.l.m.) 158 
  
  

Caratterizzazione degli infissi 
Tipologia infissi Tapparelle 
Stato degli infissi Buono 

Area circostante 
  
Presenza di sorgenti concorsuali Rumore ambientale (traffico stradale della SP196), emissioni sonore 

contenute da attività industriali circostanti 

Altro  
  

Note 
Eseguite misure a impianto acceso e spento 

 

 



 

 
Censimento recettori acustici 

Cod. Recettore IND 

 

Dati identificativi 
Provincia PV 
Comune Rivanazzano 

Terme 
Località  
Indirizzo Via Tortona 73 
Coord. X 499719.00 m E 
Coord. Y 4974424.00 m N 
  

Caratteristiche del recettore 
Distanza recettore – opera  70 m da confine 

esistente, 
20 m da confine 

ampliamento 
Destinazione d’uso    
Classificazione acustica CLASSE V 

 

Altezza (m) 10 
Numero di piani 2 
Stato di conservazione Buono 
Quota p.c. (m s.l.m.) 160 
  
  

Caratterizzazione degli infissi 
Tipologia infissi Infissi in alluminio 
Stato degli infissi Buono 

Area circostante 
  
Presenza di sorgenti concorsuali Rumore ambientale (traffico stradale della SP196), emissioni sonore 

contenute da attività industriali circostanti (EVS) 

Altro  
  

Note 
Eseguite misure a impianto acceso e spento 

 

 



Allegato 2 – Campagna fonometrica ante - operam 

 



 

 

In data 21 aprile 2018 sono stati effettuati dei rilievi fonometrici in alcuni punti significativi 
nell’intorno dell’impianto al fine di valutarne l’impatto acustico. 
Attraverso tali rilievi è stato possibile acquisire informazioni relativamente al clima acustico allo 
stato attuale presso i recettori maggiormente esposti alle future emissioni acustiche dell’impianto.  
Non sono stati effettuati rilievi in periodo notturno poiché le attività della EVS saranno effettuate 
solo di giorno. 
In periodo diurno sono stati rilevati i livelli presso i 2 recettori più prossimi all’impianto 
(residenziale ed industriale). 
In tabella si riportano i dettagli delle misure effettuate, mentre i risultati delle misure sono illustrati 
nelle relative schede. 

N. 
Scheda 

Data 
Punto di 
misura 

Ora inizio 
misura 

Condizione 

1 21/3/2018 Recettore 
Residenziale 

12:31 EVS - impianto spento 

2 21/3/2018 Recettore 
Residenziale 

13:33 EVS - impianto acceso 

3 21/3/2018 Recettore 
Industriale 

11:36 EVS - impianto acceso 

4 21/3/2018 Recettore 
Industriale 

12:06 EVS - impianto spento 

5 21/3/2018 Punto 
interno 1 

10:15 EVS - impianto acceso 

6 21/3/2018 Punto 
interno 2 

10:48 EVS - impianto acceso 

  



 

 

1. RECETTORE RESIDENZIALE (SP196) 

  
Strumentazione: Svantek 948 Data di misura:  21 marzo 2018 
Ora inizio: 12:31 Durata:   15 min 
Sorgente monitorata: Rumore ambientale (traffico stradale della SP196), emissioni sonore contenute da 
attività industriali circostanti  
Periodo:  Diurno.  
Condizioni di misura: impianto spento (pausa pranzo dalle 12 alle 13) 
 

Leq misurato = 58,9 dBA Questa misura a impianto spento non si arrotonda 

 

 

  



 

 

2. RECETTORE RESIDENZIALE (SP196) 

  
Strumentazione: Svantek 948 Data di misura:  21 marzo 2018 
Ora inizio: 13:33 Durata:   20 min 
Sorgente monitorata: Rumore ambientale (traffico stradale della SP196), emissioni sonore contenute da 
attività industriali circostanti e proprie del recettore industriale Ghezzi Service Srl 
Periodo:  Diurno.  
Condizioni di misura: impianto EVS acceso (pausa pranzo dalle 12 alle 13) 
 

Leq misurato = 59 dBA Leq arrotondato (ex DM 16/03/98) = 59 dBA 

 

 

 
 
 
 



 

 

3. RECETTORE INDUSTRIALE (in prossimità di SP196) 

  
Strumentazione: Svantek 948 Data di misura:  21 marzo 2018 
Ora inizio: 11:36 Durata:   20 min 
Sorgente monitorata: Rumore ambientale (traffico stradale della SP196), emissioni sonore contenute da attività 
industriali circostanti e da EVS, rumore dovuto all’apertura del cancello automatico di ingresso. 
Periodo:  Diurno.  
Condizioni di misura: impianto EVS acceso (pausa pranzo dalle 12 alle 13) 
 

Leq misurato = 47,1 dBA Leq arrotondato (ex DM 16/03/98) = 47 dBA 

 

 

 
  



 

 

4. RECETTORE INDUSTRIALE (in prossimità di SP196) 

  
Strumentazione: Svantek 948 Data di misura:  21 marzo 2018 
Ora inizio: 12:06 Durata:   15 min 
Sorgente monitorata: Rumore ambientale (traffico stradale della SP196), emissioni sonore contenute da 
attività industriali circostanti e da EVS, rumore dovuto all’apertura del cancello automatico di ingresso. 
Periodo:  Diurno.  
Condizioni di misura: impianto EVS spento (pausa pranzo dalle 12 alle 13) 
 

Leq misurato = 45,3 dBA Questa misura a impianto spento non si arrotonda 

 

 

 
  



 

 

5. Punto Interno 1 (in prossimità del depuratore) 

  
Strumentazione: Svantek 948 Data di misura:  21 marzo 2018 
Ora inizio: 10:15 Durata:   20 min 
Sorgente monitorata: Rumore ambientale (traffico stradale della SP196), emissioni sonore contenute da attività 
industriali di EVS (traffico carrello elettrico, tir, motore impianto depurazione) 
Periodo:  Diurno.  
Condizioni di misura: impianto EVS acceso (pausa pranzo dalle 12 alle 13) 
 

Leq misurato = 58,2 dBA Leq arrotondato (ex DM 16/03/98) = 58 dBA 

 

 

 
  



 

 

6. Punto Interno 2 (in prossimità del confine Sud Est) 

 

 
Strumentazione: Svantek 948 Data di misura:  21 marzo 2018 
Ora inizio: 10:48 Durata:   20 min 
Sorgente monitorata: Rumore ambientale (traffico stradale della SP196), emissioni sonore contenute da attività 
industriali di EVS (traffico carrello elettrico, tir, motore impianto depurazione) 
Periodo:  Diurno.  
Condizioni di misura: impianto EVS acceso (pausa pranzo dalle 12 alle 13) 
 

Leq misurato = 46,3 dBA Leq arrotondato (ex DM 16/03/98) = 46,5 dBA 

 

 

 
 



Allegato 3 – Certificati di taratura della strumentazione impiegata 

 









 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 2 
Atti notarili e certificato di destinazione urbanistica delle particelle 

catastali 
 



N. 70.826   REPERTORIO              N. 30.954   RACCOLTA

COMPRAVENDITA DI TERRENO AGRICOLO

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciassette il giorno sei del mese di feb­

braio

6 febbraio 2017

In Rivanazzano Terme, nella casa in via Tortona n. 

79/81.

Davanti a me dottor Maurizio De Blasi, notaio in 

Voghera, iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti 

riuniti di Pavia, Vigevano e Voghera, sono presenti:

da una parte

POGGI MARIA, nata a Godiasco il giorno 1 settembre 1938, 

residente in Rivanazzano Terme, via Tortona n. 81, codi­

ce fiscale PGG MRA 38P41 E072F;

ROSSI ROBERTO, nato a Voghera il giorno 15 gennaio 1972, 

residente in Rivanazzano Terme, via Tortona n. 81, codi­

ce fiscale RSS RRT 72A15 M109T;

dall'altra

"ELETTROCHIMICA VALLE STAFFORA S.P.A." con sede in Assa­

go, via Roggia Bartolomea n. 7, con capitale sociale di 

Euro 1.650.000,00, codice fiscale e numero di iscrizione 

al Registro delle Imprese di Milano 00080290182, in per­

sona del signor Deserti Olindo, nato a Godiasco il gior­

no 15 ottobre 1947, residente in Godiasco Salice Terme, 

REGISTRATO  A 

PAVIA 

addì ___________________

al N.  _________ S. ______

Esatti €  _______________

IMPOSTA IPOTECARIA

€  _____________________



via Vittorio Emanuele n. 68, nella sua qualità di Presi­

dente del Consiglio di Amministrazione e Amministratore 

Delegato, nonchè legale rappresentante, munito degli oc­

correnti poteri in forza dello statuto sociale vigente.

I comparenti, della cui identità personale io no­

taio sono certo, mi fanno richiesta di ricevere il pre­

sente atto in forza del quale convengono e stipulano 

quanto segue.

I  signori  POGGI  MARIA  per   ragioni   di   3/4   (tre 

quarti) e ROSSI ROBERTO per ragioni di 1/4 (un quarto), 

dichiarano  di vendere con tutte le garanzie di legge 

alla società "ELETTROCHIMICA VALLE STAFFORA S.P.A." con 

sede ad Assago, che acquista e per cui accetta l'inter­

venuto rappresentante, la piena proprietà dei  seguenti 

immobili in comune di Rivanazzano Terme, e precisamente:

­ appezzamenti di terreno agricolo, in un unico accorpa­

mento, il tutto censito al Catasto Terreni del Comune di 

Rivanazzano ora Rivanazzano Terme, come segue:

Foglio 18 (diciotto), mappale 10 (dieci) are 26.36, R.D. 

Euro 29,95, R.A. Euro 17,70,

Foglio 18 (diciotto), mappale 11 (undici) are 8.67, R.D. 

Euro 10,01, R.A. Euro 6,08,

Foglio   18   (diciotto),   mappale   12   (dodici)   are   16.88, 

R.D. Euro 19,20, R.A. Euro 11,92,

Foglio 18 (diciotto), mappale 253 (duecentocinquantatré) 



are 8.60, R.D. Euro 9,93, R.A. Euro 6,03,

(are 60 sessanta centiare 51 cinquantuno).

Coerenze a corpo: a nord,  mappali 339 e 338; ad est, 

mappale 494; a sud, mappale 9; ad ovest, mappale 340.

Per il corrispettivo di Euro 28.000,00 (ventotto­

mila/00) che la parte venditrice dichiara di aver prima 

d'ora ricevuto e per il quale rilascia ampia e liberato­

ria quietanza di saldo con rinuncia all'ipoteca legale.

Ad ogni effetto di Legge le parti contraenti, da 

me Notaio ammonite sulle sanzioni penali previste dal­

l'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445, in caso di 

dichiarazioni mendaci o false attestazioni, e consapevo­

li dei poteri di accertamento dell'Amministrazione Fi­

nanziaria e della sanzione amministrativa applicabile in 

caso   di   omessa,   incompleta   o   mendace   indicazione   dei 

dati, dichiarano in via sostitutiva di atto di notorie­

tà, a' sensi dell'art.47 del citato D.P.R., quanto se­

gue:

­ le parti contraenti, a' sensi dell'art.47 del citato 

D.P.R., dichiarano che il corrispettivo della presente 

compravendita è stato pagato a mezzo A/B n. 8287643726­

11 tratto su Intesa Sanpaolo filiale di Voghera Piazza 

Duomo n. 10 in data odierna;

­ la parte venditrice, a' sensi dell'art.47 del citato 

D.P.R., dichiara che non si è avvalsa per la stipula del 



presente contratto dell'opera di agenzia immobiliare;

­ la parte acquirente, a' sensi dell'art.47 del citato 

D.P.R., a mezzo come sopra, dichiara che non si è avval­

sa per la stipula del presente contratto dell'opera di 

agenzia immobiliare.

= PATTI E CONDIZIONI =

1°­ Gli effetti del presente atto decorrono da oggi, con 

ogni conseguenza utile e onerosa per le parti. Da oggi 

si intendono trasferiti all'acquirente il possesso e il 

materiale godimento.

2°­ La parte venditrice garantisce la proprietà degli 

immobili compravenduti e la loro libertà da pesi, ipote­

che, vincoli, trascrizioni pregiudizievoli, pendenze fi­

scali arretrate, scadute e non pagate e segnatamente da 

diritti di prelazione a favore di terzi, e promette tut­

te le garanzie di legge per ogni caso di molestia ed 

evizione, ad eccezione di vincolo di non edificazione e 

di destinazione come da atto autenticato nelle firme dal 

Notaio Carlo Cavagna di Voghera in data 18 ottobre 2002 

n. 6222 repertorio, registrato a Voghera il 24 ottobre 

2002 al n. 375 serie 2, ivi trascritto il 6 novembre 

2002 ai nn. 8498/6427.

3°­ Quanto venduto viene trasferito a corpo e non a mi­

sura, nello stato di fatto e di diritto attuale, cono­

sciuto dalla parte acquirente, con tutti i relativi di­



ritti, le accessioni, le pertinenze, libero da servitù 

passive di passaggio.

La parte acquirente, provvederà a sue cura e spe­

se, a realizzare l'accesso ai terreni compravenduti eso­

nerando la parte venditrice da ogni responsabilità al 

riguardo.

Viene   dato   atto   per   conoscenza   ed   approvazione 

della parte acquirente che i terreni in contratto sono 

gravati da servitù di metanodotto a favore della SNAM 

come da atto autenticato nelle firme dal Notaio Angelo 

Magnani di Stradella in data 11 settembre 1989 n. 6945 

repertorio, registrato a Stradella il 12 ottobre 1989 al 

n. 157 serie 2/V, trascritto a Voghera il 24 ottobre 

1989 ai nn. 1957/4651/1982/51.

4°­ La parte venditrice dichiara che gli immobili com­

pravenduti le sono pervenuti come segue:

­ ragioni di metà a Poggi Maria, con atto di compraven­

dita a rogito Notaio Emilio Muzio di Voghera in data 6 

dicembre 1982 n. 33166/8427 repertorio, registrato a Vo­

ghera il 20 dicembre 1982 al n. 3021 vol. 248, ivi tra­

scritto il 3 gennaio 1983 ai nn. 1761/22/1786/22;

­ ragioni di metà a Poggi Maria e Rossi Roberto, per 

successione in morte di Rossi Pietro, nato a Rivanazzano 

l'11 aprile 1932, residente a Rivanazzano Terme, decedu­

to il 17 febbraio 2006, codice fiscale RSS PTR 32D11 



H336D, come da denuncia di successione registrata a Vo­

ghera il 9 febbraio 2007 al n. 21 vol. 690, ivi tra­

scritta l'8 maggio 2007 ai nn. 4137/2720.

5°­   Ai   fini   delle   menzioni   prescritte   dall'art.   2659 

cod. civ.,

­ la signora POGGI MARIA dichiara di essere di stato ci­

vile libero;

­ il signor ROSSI ROBERTO dichiara di essere di stato 

libero.

6°­ A' sensi dell'art. 30, 2° comma, del D.P.R. 6 giugno 

2001 n. 380, la parte venditrice mi consegna il certifi­

cato di destinazione urbanistica rilasciato dal Comune 

di Rivanazzano Terme in data 12 gennaio 2017 n. 116 pro­

tocollo e dichiara che non sono intervenute modificazio­

ni negli strumenti urbanistici successivamente alla data 

di rilascio del predetto certificato che in originale si 

allega al presente atto sotto la lettera "A".

7°­ Le spese del presente atto sono a carico della parte 

acquirente.

Ho dato lettura dell'atto e allegato ai comparenti 

che approvano.

Scritto da persona fida, sotto la mia direzione, a 

macchina a' sensi di Legge, e da me notaio completato, 

su due fogli di carta uso bollo di cui occupa sette pa­

gine circa.



Si sottoscrive alle ore sedici e minuti quaranta

In originale firmato:

Poggi Maria

Roberto Rossi

Olindo Deserti

Maurizio De Blasi Notaio





Io sottoscritto Dottor Maurizio De Blasi, Notaio in Voghera, 
certifico che la presente copia su supporto informatico e' conforme 
all'originale cartaceo conservato nella mia raccolta.
Voghera, 8 FEBBRAIO 2017



MAURTZTO DE BLASI
NOTAIO

IA DELL'ATTO

PARTI

data

VIA DAL VERME, 3 - 27058 VOGHERA

T-EL. 0.383 41737 - FAX 0383 366845 - E'MAIL: mdeblssi@notariato'it
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N. 70.068 REPERTORTO N. 30.373 RACCOLTA

_ _99Y:SvENDrr.A Dr TERRENo

IPP-U,.P ?i LCI - I]IIIANT.
Ua1ry g:T11_._"*i"i __i] -gÌ"11. tlen!d10 911 T::_g_ gi

l3s9io

- - --1l-rysste- ?91-6

, - r.1 
-v,-o,,sl::11 _l:l l_r_g_*ldr-"- i,l_ li-l 111_y:_:19 .:_3_ 

,_

_ _ ___P_1-"-"1t. __"_,19 q:*r- ry1140 D"_ P13:i: lgr1i" 1l

y"ll":3i- -'T:i!t. 11r_--q*1ge'j NoEuIil._ _1": _D.19 lti
riuniti di Pavia, Vigevano e voghera, sono presenti:

da una parte

SCHIAVI CARLO, nato a Fortunago i1 giorno 28 febbraio

1928, residente in Rivanazzano Terme, viale Cristoforo

Colornbo n. 50, codice fiscale SCH cRL 28828 D732K;

BARBIERI EMILIANA, nata a Ponte Nizza il giorno 15

=_t1",_b::_1e19a-,:!.q:l--1.-1lliy""1:?g:?TT1,_r,_11=_9:
colombo n. 50, codice fiscale BRB MLN 39p55 c851J;

q111til_!r,

"ELETTROCHIMICA VAI,I,E STAFFORA CDÀ

Assago, via Roggia Bartolomea n. 7,

: _ _1".1 __:u__d_: 
il

capitale sociale

di Euro 1.650 .000, 00, codice fiscate e numero di

iscrizione aI RegisÈro delle Imprese di Milano

00080290L82, in persona de1 signor Deserti Olindo, nato

9"di31"9 il
a Vittorio

91"T9 Ls_ ?_!!9P19 l?a_l:

Emanuele n. 68, nella

i:.: _'-:=9:l-'-:

sua qualitA

,-1

di

MAURIZIO DE BLASI
NOTAIO

REGISTRATO A

PAVIA

ll1310612016

serie 1T

al n. 9157

Euro 20.142,00

J

l

3



P,':!119"8'- -91 9-91:,r9ll?- --d' ---95-11r?-!-I3:i9l::

Amministratore Delegato e legate rappresentante, munito

Ii occorrenti poteri in forza alel1o statuto social

Yl 
j"l*t?_'

r 99.T-p-u1?l-!-i: 99i--1-3 1i'--- iq9*-iti--P"I.",olul-'- i9

1gE-i" .!919 --"-",1!-9, l',- 3119-'i'h-'-?"-!1- -1i ii-:1"-"1" iJ

p.,"::"!,: "t!9 i" l9:lg_ 1* iy"L"__1"_iy:19_11_o_= :!iPllui_"

quanto segue.

I l-ig.l"1i- ggl'", '-- lcjtyl
AN.A dichiarano di vendere con

CARLO

tutte Ie

_._ _,8-1I_B_1_ERI

garanzie di

}:gsg u113_ =9:i"ti ]EaTIl9,gllryLga ,Y-ILLE 
-!T1II9RA

s.P.A." che acquista e per cui acceÈta I'intervenuto

rappresentante, Ia piena proprietà dei seguenti inrmobili

,11-:"-*"19 d,i-y-Y911.11-?- 1e.39' 9 P199i,:=-"-1!'-l - -
1l--1Ppgi'31"t8-qi-!9-1T""39i19?19:-11-i"t-!-1-'=":-i!o

-c.3t":!? l?rryti -1*- i9*ll",-q-'- llY-113:-',,1ry -

Rivanazzano Terme, come segue:

lpoqtio 18 (aiiciotto), mappale

l_-
leuro 38,55, R.A. E.uro 22,78,

(otEo) are 33.93, R.D.

(ÈrenÈuno) are 19.83,

L?: !Y-? 23:-T:-\:!:_-Ig9 1111r

9-1.- 1l :*q1$1!+- "9$i9'"- 19-""-'E!,?"1t"---",'r i -
?) - -lpp"":llglli-- --qL -t?Ir9l?: -'-i-'1*1q - '1
prevalentemente produttivo artigianale - TPA'

1n

Foq1io 18 (dicioLto) , mappale 31

_ _3rP_r:-"-

i1 tuLto

ito in catasto TeLreni del comune d,i Rivanazzano ora

:



vaIlazzarjo Terme, come segue:

Foglio 18 (diciotto). mappale 29 (ventinovel are 24,94,

E'L,,ro 28 ,34 , R. A. Euro 1,8, 6I ,

Foqlio 18 (diciotto), mappale 30 (trénta) are 14

.D. Euro 16,20, R.A. Euro 9,81,

Foglio l-8 (diciotto), mappale 32 (trentadue) are 33

E.uro 37,49, R.A. Euro 24.71,

(are 72 setLantadue centiare 88 otÈantotÈo),

3) appezzamento di terreno, ricadenEe parEe in z

agricola (nq. 22]-5 circa) parte in ambi

prevalentèmente produttivo artigianale - TPA (mq. 4012

circa) , iI tutto censito in catasto Terreni del

di Rivanazzano ora Rivanazzano Terme, come segue:

Foglio 18 (diciotto), mappale 9 (nove) are 62'27,

o 7O,75, R.A. Euro 46,63,

(are 62 sessantadue centiare 27 ventisetLe)

coerenze a corpo da nord in senso orario: mappali 10,

494, strada vicinale delle A1picelle e mappali 115, 'l

340.

Per il corrispettivo di Euro 210.000,00

( duecentodiecimila/0 0 ) di cur Euro 19.030,00

(diciannovemilatrenta/ O O ) per i terreni agricoli ed Euro

190.970,00 (centonovantamilanovecentosettanta/00) per i

terrenj. edificabili, che la parte venalitrice dichiara

ver prima d'ora ricevuto e per il quale rilascia ampi



1i!-.--'-1!"-li1 -gy,i-"-!-?.1"- 
dl 

-:11d9 , 'ol -'-ilYl'i3

3l I : 
r._qo teca 1--"_s1_1 

" 
.

Ag-g-sl_i :I1"!!: 9i !"se"= 1,", L3I!1 9"llr3-'1i! 9

L", N9!1lo illT:-nite 1u1le- sa11lo1l 
-P-":"1' -p-l-:yi*

91-1-1-:3:t: T 9.-l -o-:.l':"l: ?9 di"TPI: 2000 ,,'445, il-"-3?

di dichiarazioni mendaci o false aEtestazioni,

consapevoli dei poteri ali accertamento

g:11', ry,j. "-t._=l9l: f,i1-1-1-i?1-

amminisÈrativa applicabile in caso

:_ _i_"111- "3r-',1"1

di omessa, incomplet

o mendace indicazione dei dati, dichiarano in via

:o:!itu!iya di atto di notorietà.1 "' ::3:i 9"1-1 :_=!,14]

ilel ciÈato D.P.R., quanto segue:

:-,l.-!T!-i -9"1't11-'1-ti: - 3 "",1"-'-,q-"11 1r-t-:g-991 .:L1*9

D.P.R., dichiarano che iI corrispettivo deIla presente

compravendita è stato pagato come segue:

-__E"i_o_lt:i.0-!:!-0_-3 !:'7" 119 'r 1199i39M i1r
- Euro 94.496,00 a mezzo A/C n. 3304485435-04,

:.i-:I1"'b-i,--"-T::"i d1 
--r-:t""",s-11P"919- !- :-P: 1 : l -r-ili*= d-i

voghera, in data 30 maggio 20L6;

la parte venditrice, a' sensi dell'art.47 del citato

P-f:I-: r- l'-!.li:ll "l: -l:l :i : 3Y""1-=3 P"-'-1-1- :"1'-p-"1,L-q:]

presente conEratLo dell'opera di agenzia immobiliare;

- Ia parte acquirente, a' sensi delI'art.47 del citato

D.P.R., a mezzo come sopra, dichiara che non si è

awalsa per la stipula de1 presente contratto dell'opera



9i "s_,'l'i3 -'.ry:!-'-l-'-g:-'-:,
La parte venditrice dichj-ara, ai sensi de1l'art.

-7-r- "9§9- 9: l-?-s-,s-: ?9- -di:"-9" 2001 n' 449r "9"Ì- '91!

'i-.hi3i"!9- 111111t1 -?: ,99T1 2r D:L: ?i-9t::11'e 2o!?

l: ?92,-9?l_"_:__9"" *o,91ric-azioni t+-3_ !:g?-: ?1 l:!I'1i9
2003 n, 27, e successive modificazioni ed inÈegrazioni,

f icat.o ala1l rart. L, cornma 473, Legge 24 dicembr

?91' ::_ 321_1.1 _.yl q-9=i9"i_:"_19_:_t?11 p'ol9g1!:

q41. !=g: ?0! I 2:9!: 
__ !:":ifa9tta L.gq._gi !!1!,11 !3,pgr

20!61 , che iI valore dichiarato in atto per Ia parte

edificabile coincide con que1lo esposto nella perizia

redat.ta clal geom. Mozzi Danillo ed asseverata con

giuramento avanti if Tribunale di Pavia in data l-9

maggio 2015 cron. n. 3428/16, che si allega al prèsente

atto sotÈo le leÈtera "A'l

PATTI E CONDIZIONI

1'- cli effetti de1 presente atto decorrono da oggi, con

ogni conseguenza utile e onerosa per le parti. Da oggi

si intendono trasferiti all'acquirenLe iI possesso e iI

materiale goalimento .

20 - T-a parte venditrice garantisce la proprietà degli

inmobili compravenduti e Ia loro libertà da pesi,

ipot.eche, vincoli, trascrizioni pregiudizievoli,

g:99.13:__.:::91E _ 
=_11!:"t-"r 

:!adu!e : _ t?.1 _!-3-s_3_!:__:

::g:.1!T9" !_? _e qir i !r r _qi - ! 191 3_1191:_ _1 f_?l_?:: 1i_.:l: i:



e prometEe tutte Ie garanzie di legge per ogni caso di

lestia ed evizione.

Quanto venduto viene trasferito a corpo e non

sura, nello stato di fatto e di diritEo attuale,

conosciuto dal1a parte acquirenLè, con tutti i relativi

diritti, Ie accessioni, Ie pertinenze è le servit

attive e passive, quali risultano dai titoli di

rovenienza è dal possesso.

viene dato atto per conoscenza ed approvazione

lla parte acquirente che iI terreno tli cui aI mappale

1985 aI n. 1003 serie 255, j-vi trascritto i1 13 rnaggio

198s ai nn. 1828/2LL0 / L853 / LL? ;

9 de1 foglio 18 è gravato da sèrvitù di metanodotto

favore de1la SNAM come da atto auLenticato nelle firme

1 Notaio Angelo Magnani di SLradella in data 26 aprile

1990 n. 8748 repertorio ed. in alata 23 maggio 1990 n.

8923 repertorio, registrato a strade]Ia iI 5 giugno 1990

n. 88 serie 2/v. trascritto a voghera iI 9 giugno

1990 ai nn. 3172/272L.

La parLe venditrice dichiara che sIi immobili

compravenduti le sono pervenuti come segue:

- i mappali 9 e 29, con atto di compravendita a rogit

taio Emilio Muzio di voghera in clata 1-4 aprife 1985 n.

40726/L0L53 repertorio, regisErato a voghera i1 2 maggi

i1 mappale 8, con atto a mio rogito in data 15 luglio

.-i."*È--r:
l!l!



1998 n. 19722/6262 repertorio, registrato a voghera i1

2L luglio L998 al n. l-085 serie 1/V, ivi trascritto i1

30 luqlio 1998 ai nn. 4955/38j.8;

i mappal i 30, 3L e 32, cor] atto a mio rogito in data 4

lug1io 2000 n. 371L0/8655 repertorio. registrato
'oghera iI 18 lugLio 2000 aI n. 1098 serie 1/v, ivi

trascritto iI 21" lugtio 2000 ai rrrr- 5427/4079.

5'- Ai fini delle menzioni prescritte da1l,art. 2659

cod. civ.. i signori SCHTAVI CARLO e BA,RBIERI E[,II

dichiarano cli essere coniugi in regime di comuni

cquirente.

Ho dato lettura delI 'atto e allegati ai comparenti

che approvano.

legale dei beni,

6o- A' sensi deII,art.. 30. 2o conuna, del D.P.R. 6 giugno

200L n. 380, 1a parte venditrice mi consegna iI

certificaÈo di destinazione urbanistica rilasciato da1

di Rivanazzano Terme in data 19 maggio 2016 n.

3684 protocollo e dichiara che non sono intervenute

ficazioni negli strumenti urbani s Èici

successivamente alla daLa di rilascio det predetto

certificato che in originale si allega aI presente att

sotto la lettera nB".

7"- Le spese del presente atto sono a carico delta parte

Scritto da persona fida, sotto Ia mia ditezione,



j

cchina a' sensi di Legge, e da me notaio completato,

su due fogli di carta uso bo110 di cui occupa ott

pagine circa.

si sottoscrive aIle ore dieci'

In originale firmato:

Io schiavi

Barbieri Emiliana

lindo Deserti

urizio De BIas i Notaio

P]

C

D

1'

iì
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PERIZIA DI STIÌ}'IA I]J UN TIFPEZZfuYE,NTO DI TERRET'IO SITO IN

COMUNE Di RMI\AZZAT\O'i.ERME (P\i) - STI{ADAYICINAI.,E

DELLE Ai-PICEI-I-E

+ r:j:j,r+,1,,. ):i,i + + * + +:+ +i.+ É+

1)PREIVIESSA

ii soiioscrirro Geonr. tr4ozzi Danii'lc :raic a llaglaria 11ll2lli49, residenie a

Rivanazzano Terme in v1a lvait-"iiiii, ;l1. cF = l,1zzDLL.\g\'!i-{550G. iscritto all'.\lbo

Cri i-i.ornetri della Provir-riia rìi P;'.''i.'. ai n. ?irl7, con siuti'io i':t,iiici.r a Rii'anazzano

Jeime in r/ia -Valderaia, 9, il gioilo .l6lLrll2016 è siat,: incaricaio dal Sigiior SCHIAVI

Carìo nato a Fortunago il28/02119)?. CF = SCHCRI,28BIBD732K, e da BARBIERI

Emiliana nata a Ponte l.iizza il 15,'i)9.'1939 CF = BRBN{LN39P55GB51J, coniugi

residanti a lìivairazz.rno f errn.", Cr l'rJi;rrt utta perizia tìi :lina in conformità aìie

disposizioni di cui alla legge Ì471?0i3 Art. I comma I56. al fine di stabilire il reale

valore venale di meicato alla data odieina dell'appezzamento di terreno ubicato in

Comune di Rivanazz.lno Term: in Iregio a.lìa StraCa Vicitrale delìe Alpicelle.

2)UBICAZiONE

L'appezza-mento di lerieiio è ublc.rto in zona p:riierica iiì limite deila zona irdustlia-ìe dei

Comune di Rivarazz.:rrl j-erm: è irosto in fr':giu aÌla Strada \r'icinale delle alpiceila

3)CARATTERI5TIT-HE SO}iIVIi\RIi]

Trattasi di uil appezzamento di ierierio airualmente ci:ltivato a graminacee, non

pianeggianre di forma quadrangolare confinanie con il laio est con la Strada Vicinaie

delle Alpicelle dalla quale ha accesso, ubtcaio nelìa zona periferica al limite della zona

industriale.

4)DATI CATASTALi

L'immobile in oggeno all'Agenzia del Terrirorio di Parta censito al Comune di

Rivanazzarro Terme risulta di propiietà SCHIAVI Carlo per i seguenti mappali:

':



\-'

Fg.,t8 maPP. n. 30

Ìnapp. 11. 32

'Iotale

di

di

ha, 0.14.92i

ha. 0.33.00

RD.=[, 16,20

R.D.=€ 37.4!i

RL-t.=€. 45,:3

RD.=f-. 28,14

RÀ.=€. 9,82

R:\.=t.. 24,71

IìA.=€. .J0,04

RA.=€, 18,68

ha. tt.47.94

nrerrtie risulla cli piopi:ierà SCHIAVI Ca.rìo per !1 e BAiIRIEF.i l:miliana pet 1l) i

seg!eilti rrraPDali:

Fg.iE inapp. n. 9 (pafte) di ha. 0.40.12

t,rapo. n. 29 di ha. i).2't.9:l

l'otalr ha, 0.61.05

f{i5Lliiant. ,,ra:- superficie compi."ssiva ili mq. 1i.30t .0C. ii-ìÌl!. i.Ìilriis:niato nell'estratio

cli rnappa (Ali, i)

5)Dr\TI T.iRBANISI'ICI

I mappaÌi sopra rìe;cririi fottttan0 nn soì coipo e s,-rni-' iltiiui':ì'laii iitl i',(-ì.-1. (Piano

cli Goi.emo rleì Tenitorio) vigente cì-.1 Conlune cll Rir'.inazzano Ieime cou destinazione

"Zonr Af PI 5 - r\mbito pr.'rulu,,tu*.nr. produttivo (rn,ì'-,r,rrui.) soggetro a P.1,.

con i segLrenti indici:

Sr - Sr.roerficie teriitoriale nrq. 11.300

li'i - lndice di utiìizzazione tet.ritoriale = 0,45 i:ii,'ilr,.i cti St

!LP - L.r.ìi{icabiliià pie.;i.sre nq, 5.085

lirnat - A.keza urassima nìi. 3,50

Ip - Indice di permeabilità = 250,5

il tuiro evidenziato nell'Ail. 2.

6)CRIIER] DI VALUTAZIONE

L'appezzamenro di terreno oggetto deila presente costitl-lito da un sol lotto ha una

superficie compiessiva di mq. 11.300,00 ed ai fini della determinazione dei suo valore di

mercato, è da tenere in considerazione che l'inteta lorio è compreso nella "Zona di

danno'' ai sensi del D.M, 09105i2001 - art. 70 per ia presenza dell'ins ediamento attiguo



posto d.ìll'aliro laro della Strada Vicinale del1e .i\ipicelÌe, clie prt','ede forti limitazioni

neiie tipolrgie edificabili erÌ inoirre l'angolo di norcl-esl cle'i rneiiesimo è gravaro da

ser'.'irir p=: ri rassagqio della tubazione inierrata del ]'{':;atl;'dolÉ S}14}J e della relativa

zona Ci rispelio pei la tubazione stessa..

E.l inoltit i'aiea noa è urbanizz-:ta essencìo priva tìegli ailr.cciairr:Ìrii alla pubblica

fognaruia, ali'acquedollo comunaìe, ajìa linea elertrica :i aila lirL:a ielefonica, e la stiada

di acce;;c i Vii inale cleìle i\ìpicellel ha fondo calrabiit'in shi-:i,r.

Aiia lr.ri- .li .lÌlàillrr sopia tsp0slo il s,.to i'aiore dr nier'.:aio ai ir:'1. è plii a,j €. i6,90 erl i

','aÌoii vengr.,iro casì dsleirlinati;

Valore dell.i !)roprietà SCHIAVI Caiìo per intero

mq. .!7:J4,lii :.: 16,90 = €. 81.018,60 .(otianturrrntlazeioCi(iril.).'50)

lhlr.;re iltlia pioprìetà SCFIIAVI Carlo per !i e Br\RFJI!.Ri Fllrrriiane par |z

mq.65ti6,0ù:i 15.3D -- C, 109.951,40 (cenrono.,'errt.ilaitor,'e.'litiocìnqua-niuncl40). -

'Ianro riferisce il sottoscritio ad evasione dell'incaiico ricevutc.

fur,'alazzano l erme. 1iì/05r2i,16

1l .fecnicr;

Geom. V{ozzi D:nillo
\iI il :r. ri l,\. --

I

I
ì
\
ì

r--
I
I

:
ì
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Allegato 1

Comune di Rivanazzano Terrne
Estralro di mappa Fg. 'iB

Scala 1 : 2000
LEGENDA (TÉÈREI,II Di P*35 SCN];''Vi CARLO)

(-.,-,:-,;1

i-- I

I

i

L__
a

I

I



alleg*,r 2

H 5-f trLÉ_ifTù ]_,ì j F. G,T.

i-EGENDA

i. ÀMBITI Dl COMpETÉal?,\ DEL DOÈUtltElltO &l tì.,.,tiù . ÀRl. 7i

:' ,.-:-- : :: ALlBffl D] TpjStOR,! j.:-:, tr..'_È

. -r PP:'JÀL=\i=§iì\r-i= p=s;i:ttt!r!i -.\-ie
r. -:.;iIùl
iÈ41n4+,.-1Ijnf.n. FP€VÀLEi\ii=LìEtitE Fi:.jlL i'i..i\/i rri\,Dus-i-Rl-t=i - Aj;1:::.=";:=_:::
i-:.n:'i=-.r j:.:=:: rFF\ur:1iE:u'rEÀrEi\ì= cotrl"!:tctAll E T=pJtAF!. tlc

?,-II SISTEMA DELLE IHFRASTRUTTURE

.-.. -- -.-. -: n=-r.ANODCr-IC E R;LÀTiVA FÈ"SCIì Ot ASiS-1TO - .l,1l. .it

6, AREE SOGGETTE A LIMITAZIONI D'USO E DI TRASFORMAZTO}IE

, .: Lh,lrT;:OiriA Dt OA,\NCf .lnl SENSTDEL D.t\t. Cùc:/2cCì ).,l,RT_ 7G

i
I

JI{l
l|
I'li,
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TRIBUì{ÀI,E DI PAVI.\

'r-:R...\.r.F, 
Dr AssE'ER,\zir)).-F pF.Rrzì,\ 

I l'. liilltfiidliUliùdfiifiifi
. j r; r1.., "rrrrr t :irrtittt:1:l

.'i.|,/"
. .:.':- . iL,

.:jr: ,t l.L.IOn. .\.
-., .t.-.. : l

i. anito rlu;milase,lici a,l:ii 19 d.1 rle;: ili Àiag!:io. r-L:iia c'zrii,:,-lieriir. ciel liibLrnale alii:? .

i':ri ir,. ai'anti al sorkrs,:r'iitu l'r-rnzionalio è persorrahlerrie crrilìijai-i() ii sig1ìor Niozzi .

r ..,,'= 
,

.l-),uiilc. residen'te ii Rivanazzano Terme in \ria irfatter:,tii. 2 l. i1 .1it:-Lì; pr.eserita la periZia

il,t prec:',-l,e .È ciii3(ia rir iis_i:',;iarla cor.t giurai:-r*irlo.

.\:untuiiio ai selsi ,-li ie,:ire. ii compaleiile prt:;iiti ij ,riliairr:nrr ri i.it1 r.ip:ieniig l: piLrole

'{iiuro di avi'r bene r- iècielment: proceduto alir- operazi,.rlri ;r nl: illiÌLlare e cli 10ìì a,!.ir

iL!-rtio :lltlo 5gopo rhe rlLi_-il0 tiì tàr cor-xlscere i:i i ciitiì..,

L+iic. confèrrnato ; sor toscittc.

Il Perito.
i
1.1 , i , \

.I -.l!r.rj:::: - ---!i-: -._'-_'-_'
t
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COMTJJ\E DI i
RtrVAi{AZ,V-ANO TERME iI

PR{-}YINCIA DI PAYIA 
,N

O GGETI () : CURI'IFI C].{TO DISTII\iAZI O}iE IiRRA\ tStiC.S

ilil"#[:Jii:',fr,,'a,ro.,u recricc,. -<,.rìle ris,.ritanze degli arti ci'Lrtììcio c rl:tla noic,Lictà pLrbbtica;
Yisto D. L?s.267 /?O(tt\
Vìsti gli atti d'uflicio e ilel I'iatio di G,.».'no clei l'euitorio e leiative taliilrti api:lolare clagli oreani
conlpeienti:
Riciriantato il l" romrla. cl3ll'aÌ1. :j t) ilel D.P.R. 06r,06;'2t-r01 no 380:
li ista ia donranCa prcs.liiaia a (lliesto Cotilure h data 17lt)5/2t)16 prot, .j6B-l a noiu: del
{-ieour, I\lozzi Danlllr

t ltRTtri icA {_}lE

I len'eni in mapp:r i:i i'g. li\-lil liirpn:rli 8.9.29..ìt.).,11 J jl (id".ntiircazione iì';i't.-jìr.iÌ:ì irinilìrj Il.ìiìptr)i1
catastale in allegatri a1!:i il,c,iiiaiiiìa r'1:l (i;.rm. ìitozzi Danillo irì clat& 17,1)-i:1016 irir.ri. 36ij4) sonr.r
azzonati nel P.(i.-l-, co[re segue:

?.GJ.Yigente: Ig.XUll_UappAl{ r'ica,.ie parie in zona. 'A},IIll l(r Pf.tii\--\l.lr}iI Il-\4frì{l l:
l'}ROl)iillIVC): i\Ril(ìlAÌiAl-l-j - l'P.A'' (Ari. 5t)-j2 riellc lii,,\)!. trarre in
zoiia ''.'\Rl:lll u\(ìRlC'Ol.E DI lN] lll{[SSf. P;\ESIS'ilr,'(J" (Art. 6[).2 clelle
l\.1 [.,\). sravato da ''ìr,ll]1r\NOI)Ol I O U REI--\.ll\';\ i,.\S('L\ DI
RISPI: I f (]" (.,\rt. 4() delle NT-,\) e "l,lI,II'Il-- Z()NA I)t DANì.i(l (ai seirsi
del D.li. 09lil5/1001)" (Àrr. 69 delle N l'A):
I q. XYill rìrappAll 29.30 ricailono in zoniì .-,.\\tBIl'O
PRF.V;\t.iiNTII\,{Er*Ti: PRC)DUT'|IV[): :\R'ItGL\NAI-i: - 'ft)i\" (.,\rr. 50-
52 t1elle NL,\1 gla1.ati da "I4ETi\ì'j()lX)lT() i: I{il,:\-t.lVA I;.,\§('1,\ DI
RISPIiTI'{)' (Àri. +0 rielle NlA) e "t-t\{tfF. tofiA Dt I).\}:N() rai s:nsi
del D.ir,{. 09ri)5,1i_joi )'' (..\rr. 69 delle N L\t:
l:g. XVIII rniiDitali .t e 31 ricadouo in zona ".\REi: r\(ii{l( ()LF_ l)l
INI'LIìESSI Pi\F.lSISl'lCO" (Ari. 60.:l .'ì:'1j.. \l-.\) srar.aii (h i,lL1l1'I:
Z()N.,\ DI I).\,i:liO (ai se si tiel D.irL r1, {.il:'loi)Ì)'' {r\ri. 69 dell,-. }ì I.,n,),

.-\i fi ni edilì cato li rl or.r'à 1;ìssa tj 1 it rr 3rt t e *.rsere rispetttrto
I- Rispettaru c,grri inrposizioiìe ili plrntuali vincoli

12t2001;
2- Rispettare ei'entuali irrtpo-sizioni iclrogeologiche conre prelisto neìlo sturlio grologico

contenuto tlel Documento di Piano del PGT iìpprol nto con I)eliberrr tlel cr_,asftlio
Comunale r.2 del 09.01.2012.

3- Rispettare elentuali vincoli imposti tlalla determinaz!one del reticoio iilrico tti cui al DGR
25-01-2002 n.7/7868

-tr- Rispettare quantD disposto dal D.Lgs 227/2{)01(aree boscate)
Rilasciato per rLsi consenthi dalla l:gge: in blse alla direitiva cleì r\.linistrtr d.-lla PLrbblica Ar:rnr inisrr.izi!.ne e d:ila
s:mplificazione n l'tdel II diceiirbre 20II. il piesente crftificato lìon può essere prodrr rr agli organi ileÌla ptLbblica
At..rm iristrazione o ai ptivarig.-storidi pubb]ici serr.izi.

Rilanazzano lermc 19/05/2016

IL RESPOì{SABILE I) ,IIFFiCIO TECi{ICO

(j unil l0 :Jo t tospecilìcrtto :

rnri:ientirli riconducibili rl ljeri'eto

(Geom. F Cuneo )
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"ffif;rhL"ffi Nota di trascrizione
rJffcio prwinciale diPAVlA - Tefitorio Registro generale n 3 g93

Servizio diPubblicità Immobiliare divOGHERA Registro particolare n, 2g3L
Presentazionen. ls del n/oe/zOtO

UTC: 2016-06-13T09:07 :57.978242+02:00 Pag. 1 - segue

Sezione riservata all'Ufficio
Liouidazione Toto.le

' Impostaipotecaria Impostadibollo
Tossdirytecaia - S,Lnzioni amministrative -

Eseguitalaformalità.
. Sommdpagata

RicevutdProspetto di cqssa n 3749
Protocollo di richiesta PV 6Z5ZL/1del2016

Il Conservatore
Conservatore F ION DIN IEI;I.

,i SezioneA-Generalità
r::. Datrrelativioltitolo

Descrizione ATTONOTARILEPUBBLICO
Data 3t/os/2ot6
NOtAiO DE BLASI MAURIZIO
sede VOGHEM (pv)

I Datirelativiallaconvenzione
È; Specie ATIOTMVM'ì Dexrizbne tt2 COMPMVENDITA' Volitracatastale automatba SI

Numero di repertorio 7006g/30373
Cdice fiscale DBL MRZ 59808 E5O6 A

:

, Altridati

Sono presenti nella sezione D parti libere relative a sezione B e sezione C

Dati riepilogativi

Unità negoziali I SoSletti a fwore I So1getti contro z

Sezione B - Immobili
Unità.negozialen. 1

lmmobile n. I
comune H336 - RMNAZZANO TERME (pV)
Cotasto TERRENI
Foglio 18 particella 8 Subahemo _

Natum T - TERRENO Consisteruja 33are 93 centiare
Immobile n. 2

Comune H336 - RMNAZZANO TERME (pV)

:,i
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: ft;n+.ffi
uffcio provinciale diPAvIA - Territorio

Seryizio di Pubblicità Immobiliare di VOGHERA

UTC: 2016-06-13T09:07 :51.978242+02:00

Nota di trascrizione
Regbtro generale n.

Re gistr o p artic olare n.

Presentazionen. qS del

3893

293L

s/oa/zoto
PaE 2 - segae

Catasto
Foglto
Ndtum

Immobile n. 3

Comune
Catosto
Foglio
Natum

lmmobile n 4
Comune
Cdtasto
Foglio
Natum

lmmobile n 5
Com&ne
Catasto
toguo
Naturo.

lmmobile n 6
Comune
Catasto
Fogllo
Natum

H336 - RIVANAZZANo TERME (Pv)
TERRENI
18 Pqrticella
T - TERRENO

TERRENI
18 Partbella
T . TERRENO

Subalterno
Consistenza

31 Subahemo
Consistenm

14 are 94 cenlìarc

l-9 are 83 centiare

62 are 27 centiarc

24 are 94 centiarc

H336 - RIVANAZZANo rERME (pv)
TERRENI
18 Particella
T . TERRENO

H336 - RrvANAzzANo rERME (pv)
TERRENI
18 Particella 9
T - TERRENO

Subalterno
Consi.stenza 33 are

Subalterno
Consistenm

H336 - RIVANAZZANO TERME (PV)
TERRENI
18 Particella
T . TERRENO

Subalterno
Consistenm

Sezione C - Soggetti
A favore
Soggetton. 1 tnqualitàdi ACeUIRENTE

Denomtnazione o mgtone sciale ELETTROCHIMICA VALLE STAFFOM S.p.A.Sede aS-seco (ut)
Cod.icefiscale 00080290182

Relativamente all'unitànegoziale n I per il diritto di PROPRIETA'
Perlaquotadi L/l

Contro

Wgetto n 7 In qualità di VENDITORE
Cogno,re BARBÈRI

{ata il ts/_oe/1939 a poNTE NrZzA (pv)
Sesso F Codbe fiscale BRB MLN 39p55 c851 I

Relativamente all'unttà negoziale n t i* il d.irirco di
Per laquotadt t/z Inreoime di
Con SCHIAVI CARLO (soggetto n.2)

Wgetto n 2 In qualttàdi VENDITORE

Nome EMILIANA

PROPRIETA'
COMUNIONE LEGALE

Nome CARLO

PROPRIETAI
COMUNIONE LEGALE

Cqgnome SCHIAVI
Naro il 2\/oz/7s28 a FoRTUNAGo (pv)
Sesso M Codicefscale SCH CRL 288 2BD732K

Rela-ttvamente all'unitànegoziale n. L per il diitto di
Per taqaotadi t/2 lnresime dtCon BARBIERI EMILIANA (soggetto n.r)

É
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Nota di trascrizione
Registro generale n,

Regktro particolare n.

Presentazione n, SS del

3893
293L

r/oa/zoro
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Sezione D - Ulteriori informa zioni
Altri aspettt che si ritiene utile indicare ai fini della pubbltcità immobiliare

SI PRECISA CHE IL COMUNE DI RIVANAZZANO HA CAMBIATO DENOMINAZIONE IN RIVANAZZANO
TERME PUR MANTENENDO LO STESSO CODICE CATASTALE. VIENE DATO ATTO PER CONOSCENZA ED
APPROVAZIONE DELLA PARTE ACQUIRENTE CHE IL TERRENO DI CUI AL MAPPAI-E 9 DEL TOGLIO 18 E'
GRAVATO DA SERVITUI DI METANODOTTO A FAVORE DELTA SNAM COME DA ATTO AUTENTICATO
NELLE FIRME DAL NOTAIO ANGELO MAGNANI DI STRADELLA IN DATA 26 APRILE 1990 N. 874E
REPERTORIO ED IN DATA 23 MAGGIO 1990 N. 8923 REPERTORIO, REGISTMTO A STRADELLA IL 5 GIUGNO
1990 AL N. 88 SERIE 2/v, TRASCRITTo A VoGHERA IL 9 GIUGNo 1990 AI NN.lttz/ztzt.



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 3 
Dichiarazione di disponibilità dell’area della particella n. 115 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO DI NOTORIETA

CONCERNENTE LA DISPONIBILIÀ DELTIMMOBIIE
(articolo 47 - DPR 28 dicembre 20AA, n" 445)

ll sottoscritto Olindo Deserti C.F. osnlNo47R15Eo72s nato il 1st1ot1g4l a Godiasco (PV)

residente in Godiasco (PV) alla Via V. Emanuele n.68

consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo
quanto prescritto dall'art. 76 del D.P.R. n" 445/2000 e che, inoltre, qualora emerga la non
veridicità del contenuto della dichiarazione resa, decadranno gli effetti dei titoli abilitativi edilizi
rilasciati o fondati sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 DPR n" 445/2OOOI

DICHIARA

In ragione dell'accordo tra il richiedente e il proprietario e del programmato atto di acquisto, di
aver titolo a presentare l'istanza per la verifica di assoggettabilità alla VAS finalizzata alla variante
del PGT per l'ampliamento dell'azienda Elettrochimica Valle Staffora S.p.A. avendo la piena e
completa disponibilità dell'area sita in Rivanazzano Terme (PV), avente una superficie complessiva
di metri quadrati L.7gO m2 identificato al:
N.C.T. al Foglio 18 particella 115

Rivanazzano Terme (Pvl 22 06 2018 lr Dichiarante

Allega copia fotostatica non autenticata di un documento dí identità del sottoscrittore {art. 38,
D.P.R. n. aasl2O0ol

ll Dichiarante
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